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APPELLO AL PRESIDENTE NAPOLITANO

Dopo i recenti tragici eventi in Libano ed in occasione della permanenza a Napoli in questi giorni del Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano,  il Consiglio Scientifico della Fondazione Mediterraneo ha rivolto un appello al Capo dello Stato affinché l’Italia sappia costituirsi come “sistema” nel delicato ruolo di   “attore di pace” nella regione. 

L’ affrontamento recente, costoso in vite umane  sia da parte israeliana che libanese, sta per essere sostituito da una tregua fragile che si basa sull’invio di una forza internazionale: il rischio è che se tale forza si pone al “servizio” degli USA (proteggendo l’occupazione israeliana d’una parte del Libano e provvedendo sul luogo a individuare ed eliminare col tempo gli Hezbollah)  la tragedia in atto assumerà proporzioni immani. Spetta agli amici d’Israele, come ai sostenitori dei giusti diritti dei Palestinesi e dei Libanesi, di dichiarare che Israele non può continuare a contare esclusivamente sulla superiorità militare: solo il dialogo, la mutua comprensione e la collaborazione potrà restituire pace nella regione. 

Nessuna politica, anche se mascherata dal termine «esportazione della democrazia», può avere buon esito senza il rispetto delle diverse identità culturali e politiche e, anche se avrà compiacenza ripetuta da una parte dell’Occidente, alla fine si dimostrerà come  politica catastrofica. Chiunque abbia senso di libertà e di giustizia deve opporsi a questa strategia.

Per questo la Fondazione Mediterraneo  esprime la profonda convinzione ed il sollievo che l´Istituzione più importante della Repubblica abbia trovato nel Presidente Napolitano il continuatore di quella linea che, attraverso Pertini e Ciampi, richiama l´Italia dell´antifascismo e della Resistenza in un momento in cui i valori morali e politici sembrano scoloriti.

La Fondazione Mediterraneo  - istituzione con sede a Napoli e radicata nel Mediterraneo, nonché capofila della rete italiana della Fondazione euromediterranea costituita dall’Unione europea  - operando nel perseguimento di quegli stessi ideali,  è impegnata nel duro lavoro di renderli vivi ed attivi nella complessa realtà sociale e politica dell´area euromediterranea: ciò anche affinché l´Italia non sia centrale nel Mediterraneo solo geograficamente ma, soprattutto, per la cultura: perché più degli altri Paesi interessati ha una tradizione di coscienza critica, la quale sola è condizione per il superamento di pregiudizi ed ostacoli. 

La Città di Napoli, con le sue istituzioni ed organismi della società civile, ha potenzialità notevoli in grado di assicurare un contributo per promuovere pace, sviluppo condiviso e cooperazione nell’area euromediterranea: l’unica condizione è attuare un’operazione di coralità e di riconoscimento del ruolo di ciascuno anche e soprattutto a livello locale, affinché si crei quel “sistema” senza il quale ogni iniziativa è destinata a sicuro fallimento.
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